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Illustrata ieri la proposta di legge regionale dei comunisti 

Non più «centri speciali» 
Kìv*\oper l'assistenza 
e la cura dei tossicomani 

Nel film « Dentro Roma » di Gregoretti l'immagine non convenzionale della capitale e dei suoi problemi 

« La tensione morale di una città scrivanie 

e accessor 

dove la gente lotta per cambiare » 

H progetto verrà discusso nei prossimi giorni in consiglio • Un comitato | Affollato dibattito per l'anteprima domenica mattina al Metropolitan -1 protagonisti: operai, donne, giovani, anziani, animatori 
e un centro medico per la prevenzione, l'informazione e l'aggiornarne iìtO dei comitati di quartiere - Un viaggio dalle borgate al centro che è un atto di accusa politico ai ceti dominanti e al malgoverno de 

Diciotto pagine dattiloscrit­
te, ' in tutto 24 articoli, che 
stabiliscono le norme per la 
assistenza sociale e .sanita­
ria ai tossicomani e agli al­
colisti: è la proposta di leg­
ge del PCI. presentata in con­
siglio regionale, che ieri mat­
t ina è s ta ta illustrata nel 
corso di una conferenza 
s tampa e che verrà discassa 
nei prossimi giorni in assem­
blea. All'incontro erano pre­
senti il compagno Paolo Ciò 
fi, capogruppo e segretario 
regionale comunista, e 1 con­
siglieri che hanno firmato •! 
progetto, Luigi Cancrmi. An­
gela Vitelli. Agostino Bagna­
to, Nicola Lombardi e Seve­
rino Angeletti. 

Introducendo l'incorni o con 
! giornalisti Ciofi ha sotto­
lineato il principio ispirato 
re della legge, che non e 
fondato né sulla contrizione. 
né, tantomeno, sulla « medi-
calizzazione » di chi fa uso 
di sostanze psicotrope e -stu 
pefacenti. La legge ..tabili-
sce infatti che hanno dirit­
to all'assistenza medica e 
sociale tutti coloro che ne 
hanno bisogno e eh" lo ri­
chiedono, sia tossicomani 
che alcolisti. 

Altro aspetto importante 
dell'iniziativa comunista è 
che essa, rovesciando l'indi­
rizzo della vecchia giunta. 
stabilisce che tutti I presi­
di sanitari della regione — e 
non solo alcuni ghetti specia­
lizzati — debbono essere me.=-
si in grado di assolvere ai 
compiti cui vengono chiamati 
dallo legge. L'impegno dei 
comunisti, ha sottolineato 
Ciofi. è di fare in modo che 
la proposta venga discus­
sa e approvata, ricercando le 
possibili convergenze e inte­
se nel confronto con i pro­
getti che sono stati o ver­
ranno presentati dalle altre 
forze democratiche, a temin 
stret t i . 

Le norme sulla <> disciplina 
degli stupefacenti, e sostanze 
psicotrope. Prevenzione, cura 
e riabilitazione dei relativi 
stati di tossicodipendenza -> 
<che vengono fissate m at­
tuazione della legge alatale 
del 22 dicembre 197->> preve 
dono l'istituzione di un co­
mita to regionale, presieduto 
dall'assessore alla sanità, e 
composto da psichiatri, psico­
logi, farmacologi, farmacisti, 
Assistenti sociali, educatori e 
insegnanti. I suoi compiti 
sono quelli della consulen­
za per la formulazione di un 
piano regionale di intervento 
contro l'use non terapeuti­
co dell'alcol e delle sostanze 
psicotrope, di un piano di 
rilevazione statistica. di 
coordinamento delle inizia­
tive di formazione e di ae-
giornamento del personale 
at t ivo nei presìdi socio-sani­
tari. e di iniziative per rm-
formazione e la prevenzione. 

E* proprio l'opera di pre­
venzione — ha sottolineato i! 
compagno Cancrini illustran­
do in dettaglio la le.gge — 
un aspetto fondamentale del­
la nostra iniziativa. Per quo 
sto proponiamo un'informa­
zione sul problema droga e 
alcoolismo che non sia « a 
pioggia >> e indiscriminata. 
ma che sia invece canaliz­
zata e venga tornita dietro 
richiesta degli organi colle 
giali. o di altri "organismi. 

Noi — ha detto ancora Can­
crini — siamo contrari a 
quelli che possono essere de 
finiti « ghetti per tossicoma­
ni ». centri cioè come quello 
predisposto dal Comune di 
Roma, specializzati solo nel­
la cura della farmaco-dipen­
denza. L'esperienza h i dimo­
st ra to che in questi luoghi : 
tossicomani si ritrovano vo­
lentieri fra loro, in un'atmo­
sfera tollerante che incorag­
gia lo spirito di gruppo n un 
vago sentimento di nvoìta 
contro la società «as t i le»: 
« ragazzi e adulti, provenien­
ti da esperienze diverse, ma 
avvicinati dal tipo di « ma 
lat t ia ». trovano spesso pun­
ti di Incontro parlando solo 
della droga e dei suoi effet­
ti. Inoltre, a t torno ai centri. 
g r a t t a n o spacciatori di stu­
pefacenti, che non Dassono 
trovare occasione migliore 
per procurarsi acquirenti. 

Secondo Cancrini. invece. 
qualsiasi ospedale de»e pò 
ter essere :n grado di acco 
oliere un tossicomane, che. 
nei momenio in cui viene d -
messo, può ricevere I'as.^is:en 
za dalle unità locali soc.o 
sanitarie. A queste, infatti. 
spetta un ruolo fondamenta 
le anche nell'asslstere e cu 
rare chi del r.covero non ha 
bisogno. 

In questa prospettiva. <-. 
prevede la creaz.one d. un 
centro medico e di assisten­
za socieie. composto da me­
dici specialisti m ps.chiatr.a. 
psicologia, assistenti s o c i li 
ed assistenti v-sitatrici che 
svolgono attivila nel lamb.to 
delle unità locali, ma non 
assumono responsabilità d: 
ret te nella cura delle to&s: 
comanie. collaborano nelle 
fasi della prevenzione, della 
cura e dei reinserimento. 

C"è un ultimo aspetto della 
legge che Cancnn: ha voluto 
sottolineare: le norme stabi­
lite dalla Regione riguarda­
no non solo i tossicomani. 
ma anche gli alcolisti. <cui 
la legge nazionale accenna 
solo di sfuggita) ì quali pon 
gono problemi assistenziali 
simili, e che avranno quin­
di. gli stessi diritti di nco 
vero e di cura. 

Altri articoli, infine, preve­
dono la creazione di corsi di 

.informazione per inscgnan 
ti, per giovani durante il ser­
vizio militare e la discipli­
na delle attività di rileva-
lippe fstatistica ed epidemio­
logie* in tema " di alcooli­
smo e tossicodipendenza. 

« Su queste lapidi è come 
•*e leggessimo la storia della 
speculazione edilizia scritta 
ni latino;'. Luigi Proietti, che 
ha prestato li voce al com­
mento di « Dentro Roma ». 
introduce gli spettatori nelle 
«.-*de dei tasti moderni» in 
Campidoglio Ci sono i nomi 
di coloro che hanno governa­
to la città nei secoli. I! pri­
mo =egno della continuità, la 
aristocrazia nera con 1 Torlo-
ma. Spada. Boncompa^ni. 
Odescalchi. e altri : il secondo. 
hi .speculazione edilizia. 

E ì «fasti ». continuano nel 
tempo — Italia Umbertina. 
t.isciMiio. trentennio democri-
.-tiuno — imo ai nomi dei 
\ a n «Salvator Rebecchini ». 
» Uib.mu.s Cioccetti ». « Cle-
!u.s Darida ». «Marius Ta-
na>.-i >. « Benitus Cazora ». 
<•(<_ E' davvero una «buffa 
u-anza » che deve finire, com­
menta Proietti Come anche 
bisogna .-metterla di « pensa­
re Homi » in termini aulici. 
o di maniera, secondo scnenn 
convenzionali, che ne traccia­
no il volto in superficie, an­
cora ogszi. nelle descrizioni e 
nelle esercitazioni di tanti let­
terati. 

Gregoretti. con il suo film-
inchiesta prodotto dall'Unite-
lefilm. ha voltato pagina ri­
spetto a questa stucche­
vole tradizione. Si è immerso, 
da intellettuale, «dent ro» la 
città, l'ha osservata con gli 
occhi della gente che ci vive 

I! buco nel muro pralicnto dai ladri e la cassaforte danneggiata dal calore della fiamma ossidrica 

Fallita irruzione notturna nell'ufficio cambi del Credito italiano in piazza Navona 

Il forziere resiste alla lancia termica 
I ladri hanno raggiunto l'archivio dell'istituto bancario praticando un foro nel muro di uno scantinato attiguo - Non sono però 
riusciti a forare il pannello della cassaforte nella quale era il denaro - Il tentativo di furto scoperto da un vigile dell'Urbe 

All'altezza del cimitero di Primaporta 

Bambino di cinque anni 
travolto e ucciso da 

un'auto sulla Flaminia 
Ricostruita la dinamica del tragico scontro sulla Tu-
scolana nel quale domenica sono morte 5 persone 

Sono partiti di notte, armati di lancia termica, all'attacco della cassaforte del predito 
Italiano a piazza Navona. Il u colpo » poteva fruttare centinaia di milioni, invece i rapi­
natori hanno dovuto accontentarsi di pochi titoli bancari senza arrivare a mettere le mani 
sulle banconote contanti. Il progetto di furto è stato messo in atto nella nottata di dome­
nica mattina da ignoti mal; iventi ed è stato .scoperto soltanto ieri mattina quando un vigile 
notturno, in giro di perlustra/ione, si è accorto del foro che i ladri avevano praticato nel 

_ _ ^ _ _ _ muro ed ha avvertito la po-
~ ~ ~ ~~ . lizia. 

I Nella cassaforte dell'uffi-
l ciò cambi dell'istituto di cre­

dito sono normalmente custu 
dite banconote per svariate 
decine di milioni. I ladri nan­
ne aspettato con pazienza 
che la popolare piazza 31 
svuotasse dei consueti visi­
tatori. che la popolano fino a 
notte. Sicuri di non essere 
visti, si sono introdotti con 
tut to il loro ingombrante ar­
mamentario nel portone at­
tiguo al Credito italiano (che 
ha sede ai numeri 46 e 48). 

Una volta entrati , la « ban 
da della lancia termica » .11 
è diretta a colpo sicuro verso 
la cantina, qui 1 rapinatori 
hanno praticato un buco del 
diametro di circa un metro 
e mezzo in un muro maestro. 
aprendo l'accesso ai loc-m 
dell'archivio della banca, che 
occupa alcune stanze del sot­
tosuolo. 

Una volta penetrati, .on 
molta facilita 1 ladri hanno 
forzato due porte, e sono sa­
liti al piano .superiore dove 
si trovava l'obbiettivo cui mi 
ravano- la cassaforte. 

Qui. ha avuto inizio il ia 
voro di scasso. Hanno mes>n 
in funzione la lancia termica 
con l'intento di aprire il for 
/ìere. Quest'ultimo, si pre­
sentava composto di due pa." 
!: ben distinte: 1! blocco in­
feriore — molto meno re 
nistente dell'altro — conte­
nente alcuni titoli b.tncan Ji 
esiguo valore: e una p i r ' e 
superiore — ben più son­
da — dentro la quale er i 
.stato riposto tut to ;1 dena.o 
contante della banca. 

I m a k i \ e n t . hanno pen.sa 
to d. asgirare l'ostacolo ed 
a r m a r e ai .soldi passando <-.f-
tra\er.-o il pannello de; ' : 
'.ni. Qualco.-a pero non h 1 
funzionato nel loro p..«m» 
può e.s.sere che !o - trato ti: 
acciaio ha re=i.-tito .«'. f.ii 
te calore .~pr.?iona"o da ; con 
segno, oppure. 1 malviventi 
non debbano e-.-ere nu-'-.ti 
a r forare » lì parete nel 
tempo a loro dispo.-./ione. 

Fat to -ia che prima de. 
l'alba hanno abbandonato .a 
irr.pie.sa e. portando?: dietro 
tutta !'a*trez7.»tura. ->: -ono 
d.>2iiat. ripercorrendo '..1 
medesima -trada che aveva 
no fatto per .ntrorlur-: ne. 
'."ufficio camb.. 

Quando eli ast-nti della 
que-*ura .-ono accora; , - j . 
pn^to hanno trova'o una oa.-
te dei titoli sparai -u! p.iv. 
mento Dopo un esr.me n.u 
attento, comp.tr. o dai fun 
7ionan delia b.inc-.. un'altra 
p.«rte. non molto con.-.-ter. 
te. dei titoli, e risultata man 
c in te Anche il pannello di 
visorio che separa . due -et 
tori della cassaforte appare 
notevolmente anner.to Ciò 
siiniiic.t che. almeno oer 
qualche m.nuto. . '.adii hanno 
tentato certamente d: tram 
?ere al denaro e. probao.l 
mente, hanno desistito quan 
do .si sono re.v. conto che non 
avrebbero fatto in tempo .. 
concludere l'operazione 

GÌ. aeenti deila scientifica 
che si sono recati sul luo^o 
del furto hanno compiuto 1 
rilevamenti di rito nel ten­
tativo di scoprire qualche 
elemento utile allo indagini. 
A questo proposito gli inqui­
renti non escludono che pos­
sa trat tarsi della stessa ba.v 
da che negli ultimi tempi ha 
tenta to alcuni furti clamo 
roìi in vari istituti di credi­
to. alcuni dei quali hanno 
fruttato un bottino dell'ordi­
ne di diverbi miliardi di lire. 

Appassionata e vivace discussione all'Università 

Studentesse a confronto 
su scuola, società ed 

emancipazione femminile 
Ieri incontro tra collettivi femministi e ragazze dei 
comitati unitari - Lotta delle donne e rinnovamento 

Un bambino di 3 anni è sta­
to travolto e ucciso da un'au 
to me i r re attraversava la 
strada. Il tragico incidente «• 
accaduto alle 15.:!0 di ieri .su' 
!a v.a Flaminia, all'altezza del 
cimitero di Primaporta tch.-
lometro 17..">.V)> Giovanni Fal­
conetti. assieme a un grap­
po di coetanei .-'ava attra­
versando la strada quando 
è «oprasgiunta la 124 tarda­
ta Roma A-16242 d.retta ver­
so Terni. Un a t t imo di .smar­
rimento. iinV.si'azione e il 
bimbo si e fermato la ma e 
china !o ila travolto. Lo >te.-> 
so investitore. Arduino Baldi. 
di 62 ,inn.. ab.-ante .n via 
Gaetano Donizvtt. 24 lo ha 
soccor-o e lo ha • ra -por t t to 
nella v .cna cl.n.ca d' S Ma 
r.a di I.euc». do-.e 1! piccolo 
e morto pochi mmu' i dopo 

E' - lata .n'alito u r o - t r u t ì 
daali adenti del.a stradale la 
meccanici dell'incidente che 
•-; e veri.ra*.) domenica sera 
-u"a v.a Tuscol.»na e c:ie •• 
cost.it.1 la v.ta a c.nque per 
sone: un -orpa-->o sbu l . a t o . 
un'auto ohe -.impana l ' a t r i 
.-balzando..! -ulla de-tra. p i 
:1 ro?o. le f anime a l ' : - - me 
che hanno a v v n ' o Li vercii..-. 
«liOO» .mprie.on.indo taf.. -, 

cinque J.I occupanti. 
Questi . 110:11. delle v i t fme: 

Senno Ranieri. 32 anni, via 
Torn ta di Siena 31. li padre 
G:ul.o. 73 anni, via Ostiense 
si:!, la madre Maria Concet­
ta Federico, di 73 anni. An­
na Maria Michelet ti. d: 4S 
anni, piazza Scandenbers 117. 
ed .! f.u'.iolf t to d. se. anni 
Stefano. 

La sciagura e accaduta pò 
co dopo le 21 all'alte/za del 
chilometro 14.600 della Tusco-
lana. mentre :! traffico 111 d.-
rez.one di Roma scorreva ab-
h a - ' m / a velocemente. La 
< non con le Cinque per.sn 
ne a bordo era seguita d i 
una -< 124 •• Ad un trat to que 
st'uit.ma vettura ha tentato 
ini -orpa.--o. e ha provocato 
.a tragedia probabilmen'e a 
eau.vt d. un errore di mano 
•• ra. la parte anter.ore della 
< 124 > iia urtato violentemen­
te la f.ancata pis 'er .ore delia 
e 1100» sbalzando..! sulla de­
stra rie.la s-rada. 

La vercii. i « F.at -• ila pro-
2e.rj.t0 pe." quali he metro a 
:.z 7.1 J . p.)i .-,1 è r.ballata e 
dal .-erbato.o della benzina 
-1 -ono .-ub.'o levate .1 te le 
f. l'uni-.- ch.e hanno avvolto 
."ao.tacolo 

Una discussione vera, viv.v 
ci.-sima. con interruzioni, e 
la parola ripresa più volte e 
alla fine il rinvio a venerdì 
prossimo lore 1G. aula prim.i 
della facoltà di Lettere»: un 
bilancio notevole per i'inco.i-
tro promosso dalle studen­
tesse de! coordinamento de. 
collettivi feiiim.niati e le sta-
dente.s.se dei comitati un.tu... 
Erano più di un centina.o 
le ragazze che affollavano la 
aula e che per più di tre 
ore sono state protaaon:.-te 
di un'assemblea d i e ha if 
frontato tanti temi, dalla ore 
.sa d: «-oselenza e ci. «1 _'itrea­
zione delle donne nelle m u a 
le all'autonomia, ai rappor'o 
con il movimento deitli s e ­
denti e a quello uomo-donna. 
fino al nesso tra lotta delle 
donne e movimento d. tra­
sformazione della .-ocieta 

L'.mpre.-vs.one di u 1 1 .-''%!-
neo e quella d. una r.ce.c'i. 
.-offerta e reale, che le acc-")-
muna tutte e the tnv a 'or­
me d. e.-.pre.s> one d • v -e ma 
lomunqae ma. ,»r*:tt.o.-e L i 
.mpre.-_s.one a. 
— u n a r a z a z / * 
v o fcrr. m i n :.-:<< 
ina fri-.-e c h e 
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SCUOLE — Ca O J - o a 15 .30 
' - c o - ' o da e !o- :a ; o . 1 cu.e su 
»o-3 g o.a. i a f V » . * - o i ' - M'beT 
ore 3 c o n l .o ;G ans.rac-sa) : Ver-
rai;a.-.o o.-e 7 . - 5 . c o n . r o (Ve . ' r o -
n . j . Caste..-.uo.o o c 9. assa.T.b.ea 
j r . ta- a iCe-ve 1 ,i ) . 

A L I M E N T A R I S T I — O e S (G 
Coda^: Ga' 'e. s i 3 ( L e s i ) : A r i -
st co » ; aaaa Ad.-.aia) ora 13 
iC P e c c h o M . A i ia - . ta o-a 12 30 
( B e T i . i ) : X X I I o-e 10 30 (Ter­
ra o' ) 
• I * -co . d . . i - . 0 passare l i Fe-
C C - J Ì o i c K e - r : ra-e i l -nala.-.a e 
per la m » i (estaa on» de: 2r» m j j -
<j 3 a P aaa d S e -a 

beni : ,-. e r. ve", ita ne.""a;) 
p»s--.on,i;a partei .p. i /o ie e 
ne'lo sterv-o mettere .n 2J«r 
d a d. volta .n vnl- i. da' ' a 
de:e .n tcn as^re.--- v. o for­
ni i . : o ..-•, .-c!iemai.-:r.: e ri­
sono ..i co.itradd.'.or.e. \,i 
p;i:ito. con la volor.'à d. - * 
cerca 

Nor. a ca.-o 1 ar j ' -^v ' . io ••*.." 
iti doni.nato q a . - ' o or.T. > 
.ruon'ro •• .- ' i to quello p u 

generale della trasformazione 
della società e del ruolo del­
la donna di come « concilia­

re .socialismo e autocoscienza ». 
con la domanda se esista un 
« prima e un poi » (doman­
da che in altri termini, -lei 
resto, ha radici antiche). Voci 
che ^astenevano la contempo­
raneità di queste battaglie. 
quella generale e queila .spe­
cifica. si sono levate da più 
parti. Nello ste.sso tempo lo 
accento e stato posto .sul .(pri­
vato.) e suf « pubblico »>. .sui 
modi per la donna di pren­
dere cascienza di sé e anche 
d; contare: .sui condiziona­
menti politic. e culturali e 
sulle vie da scegliere per po­
terli superare. 

E ancora, la discussione ha 
affrontato i problemi de! 'a-
voro (da solo — è s talo d?t-
to — può non rappresentare 
emancipa tone e liberazione). 
dei diritti civili (anch'essi da 
non isolare», dei servizi -o-
ca l i Ma anche la scuola s a 
ivu'o un suo pa-to. con 'o 

.scamb.o di idee non soitan 
•o .su. <?hetti femminili « 
ma su come debba essere 
.rnpostata una riforma vali­
da anche per le donne: e poi 
il rapporto uomo-donna e 'a 
possibilità d: superamento dei 
.-.ioli per entrambi, e sii spa-
/.. di aJtonom.a da conqu.-
»tare 

Un d.scorso ampio, ape—o 
e oropr.o ne .-che cr^i com-
•3.e.-,=o. fortunatamente non 
.~onclu.-o. > razazze sono .T> 
oar.-e infatt. intereissate. con 
umiltà e con cuna-i tà tn^:e 
me. ad andare al d: là delle 
esper.enze e delle idee acqui 
site da c.a.scuna per arricchir 
;,. di esperienze e d. idee d. 
oue-io o ajel srupoo. d. aue-
-ta o quella studentessa. Con-
•ro.ito sul .seno, quind- ron 
pos-ib.lita e matur i : molte 
amo: d- contr.bu.re ad uni 
e.a'ooraz O.ÌC che .-erve a tutte 

Morlo l'agente 
che uccise 
la fidanzata 
a Termini 

E" morto xzi pcnie.".-•-."• a 
reparto di r.ar.-.rr.az.o..-.t d -. 
.'Óstx-dale S F...pp-> N T . .O 
aztr. te del.a x Po.fer » Po 
me.i.oo Ave..o d. 24 aiir. . 
nato a Grav.na d. PJel a Co 
me si r.cordera. .. j . r . a . i - ' 
aveva sparato venerdì .CD: .O 
a.la fidanzata, che vo>.a '• 
scar lo . c.nque co.p. del.a - :-
p..-to'.a d'ord.r.anza. m - i : ^ 
era di serv.z.o sul . ì n r ' i 
p.ede del quinto b.nar.o de.-
ia staz.one Term.ni 

I colpi avevano u;c.-o '•. 
r e t a n t e la radazza, e ter.io 
ad una gamba una sua a re ­
ca. Dopo il dehtio. D">..icn. 
co Avello aveva rivolto la •-
ma contro se stesso, - . n c n v 
das; un colpo «alla *. :.np « 

R.coverato presso :. r-»>a~-
to di rianimazione del .S. F.-
iippo. 1 medici avevano ;uu.-
to dichiarato scarne e .-p-»-
ranze di salvezza; .e". . i e 
conclu.va la alia u jon . i . 

«C'è una bomba 
nella scuola»: 

nuova provocazione 
al liceo Sarpi 

F.'ir.e.-.rno ep.sod.o d prò 
vcraz.one a. l.ceo se.ent.firo 
Sarp. Uni telefonata mina­
toria. che annunciava ia pre 
senza d. un ordigno ne'.ja 
scuola, e arrivata le: matti 
na alla .-esreter.a dell'istitu­
to d. v.a Santa Crore .n Ge-
ru.sa'emme II ^ S i r p i » è sta­
to fatto .-eomberare. mente 
sul posto sono giunti eli «'"• 
tif.cieri per un sopralluogo 
che ha dato es.to negat.vo 

li s;e.sto tepp.siico fa se 
zu.to a tutta una ser.e di pro­
vocazioni e di violenze mes­
so in a t to nelle uit.me setti­
mane 

Contro questi episodi di 
marca squadnst.ea il com. 
tato di quartiere Esquihno e 
il C O G ! D \ S hanno indetto 
per mercoledì alle ore 17.30. 
nella .-cde del CRAI, della 
Centrale del latte, una mani­
festazione pubblica. 

e lotta nella sua tensione mo­
rale. E l'ha, dal canto suo. 
m gran parte «scoperta ><: 
così ha dichiarato domenica 
mattina, al dibattito che e se­
guito dopo la proiezione in 
anteprima del lungometraggio 
al Metropolitan. Le proiezio­
ni. adesso, saranno replicate 
a più riprese durante la cam­
pagna elettorale: nelle piaz­
ze. nei quartieri, nei cineclub. 

Gli appl'ausi al Metropoli­
tan sono stati tanti, caloro­
si. Di tanta gente venuta da 
o=;ni parte della città, i pro­
tagonisti del film, operai, abi­
tanti delle borgate, senza tet­
to, artigiani de! cemro stori­
co. donne, giovani, animatori 
delle lotte nei comitati di 
quartiere, nei concigli di cir­
coscrizione. 

Cas'è «Dentio Roma»? Un 
viaggio nella citta, da egge-
re a più dimensioni. La ca­
pitale. prodotto della orisi ita­
liana. è una metropoli che lot­
ta. quotidianamente, contro 
gli effetti della disgrega­
zione e del malgoverno. 

Si combatte ogni giorno: e 
il viaggio di Giegoretti co­
mincia proprio al mattino, con 
un pensionato che si avvia 
alle prime luci ver.so un uf-
fico postale, e assieme a lui 
c'è già una lunga coda di 
vecchi in attesa dell'assegno 
mensile. Poco dopo, gli orari 
di lavoro, che scattano; pri­
ma i pendolari, poi è la volta 
degli operai; segue, a disian­
za di un'ora, l'universo im­
piegatizio che si dinne aeh 
enti ministeriali, le scuole, gli 
uffici comunali. 

Dai luoghi di lavoro, si pa.s 
sa a conoscere chi cerca una 
occupazione; per un impiego 
di aggiustatore meccanico al-
l'ATAC. si affollano un mi­
gliaio di persone davanti agli 
uffici di collocamento: nello 
stesso tempo, in periferia, si 
lotta per difendere il posto. 
operai manifestano a Tor Sa­
pienza. si uniscono in assem­
blea nel calzificio Tiberiano. 
sulla Prenestina, contro la 
chiusura della fabbrica. 

Poco distante, con rapida 
dissolvenza, la visuale .-i e-
stende sull'inferno del bor-
ghetto Prenestino. da poco 
sfollato, una vittoria dei suoi 
abitanti che hanno ottenuto 
l'assegnazione di nuovi alloggi 
a Casal Bruciato. 

La macchina da presa di 
Gregoretti « legge » il dram­
ma della casa, attraverso i 
lotti del Tiburtino III. le oc­
cupazioni degli edifici Calde-
rini al Flaminio, i perimetri 
abusivi sulla Casilina. fino al­
le colline della Camilluccia 
dove le residenze di lusso si 
specchiano nelle miserie del 
vicino Borghetto Santo Spiri­
to. Dice uno del borghetto: 
« Loro, hanno le luci, i giar­
dini. la corrente, lo spreco 
di tutto... noi nemmeno lo 
spreco delle lampadine ». Re­
co. è tutto qui. lo sfacelo 
urbanistico. 

Ma l'urbanistica a Roma è 
diventata « una scienza di 
massa », è uno strumento del­
la lotta popolare: cosi, la celi­
le si è messa a lottare, a 
conascere i misteriasi s imVli 
del piano regolatore, ha th ie 
sto i piani particolareggiati. 
le varianti, il verde. Li vedia­
mo. i bambini del Prenestino 
aprirsi un varco in un reti­
colato per occupare una spia­
nata: i cittadini di Tiburtino 
IV e Portonaccio. che si ap 
propriano di un ampio terre­
no. destinandolo « « zona M2 » 
(parco pubblico): e. infine l i 
corsa popolare organizzatr. 
dalI'UISP: «Corri per la va­
riante i>. 

Dalla periferia, al centro 
storico. Anche qui MÌ vom 
batte: per l'uso pubblico di 
Tor Di Nona, ltacquisiz.one 
dei beni demaniali: e per i 
servizi sociali, i centri per 
anziani (a Celio Monti, per 
esempio, ai Banchi Vecchi. 
dove per giocare a! pallone 
si occupa piazza delia Mo 
retta, quando il mercato e fi­
nito». 

I servizi: le donne, prima 
di tutto, si sono masse e 
continuano a lottare, per «li 
asili nido, le .scuole materne. 
il consultorio familiare- ne 
vediamo uno. nel film, .a Tor 
renova, ex ca.-ello dazia'e ria­
dat ta to dai cittadini, con ii 
concorso de.la parrocchia e 
della loca .e sezione del PCI 

La giornata -umuliimvi di 
Gregoretti. pa.-.sa apch»- at 
traverso !o sface.o rie. Poh-
clinico ««non .e vogliono t.«r 
funzionare - eh.e un .avo 
ratore - perche h a n i o -em 
pre vor.ito lavor.r.- "* <';ni 
che private '» e le d.--..--s*ri'e 
condizioni dell Un ver.sita e 
corre dietro ancor* ai jova-
ni. 2.i studenti che occupano 
il f-Tata Giovinni « di San 
Saba, le ragazze -.he sfilano 
per la citta nella e.o-nata 
della denna. reclamano la 
emancipazione femminile e ì 
loro diritti a 2ran v>~o 

I.c ult.me .sequenze. . i :-of 
fermino sull'antica -. i.-ola del 
pnvilegio-. ì P^r.oh sp.ano 
èli a t t ed ia rne iti dei crjppi 
di neofascisti. > loro msera-
b.h scritte sa; mari, la loro 
violenza istintiva, ma c'è 
anche qui il comitato si Quar­
tiere. gli scouts. ì ztov.mi co­
munisti. i democratici. la 
cresc.ta Uni.* e continua di 
un movimento eh" o.iacoli e 
riesce a isolare ì'inqum-nnen-
to fascista della zona. 

Con l ' a r m o di una dele­
gazione popolare in Oampido-
zho *i conclude H <T-4 ore» 
di Gre?crettn dalle .-.ale dei 
a fasti ••> al segno di una ca­
pitale che lotta in profond.tà. 
per il cambiamento. « E' sta­
to un impatto violento 
— ha detto il regista al di 
battito — con una realtà dif­
ficile. nella sensazione conti­
nua di non riuscire a co^h»;-
re nient'altro che fr-immenti. 
Lo sforzo principale e stato 
quello di tradurre in imma­

gini quella che e una ;.natisi 
politica, un impernio del mo­
vimento democratico per rin­
novare la citta, che vede nel 
Partilo comunista, nel Quale 
miluo. una delle componenti 
decisive >. 

Brevi interventi, dopo quel­
lo del rcti-st.i. hanno ioli 
fermato tino m tondo che 
l'atto a'miu.11 h.i pienamen­
te colto nel senio. Ixi si è 
IKituto .-entnv nelle parole 
dello scultore De [«unenti». 
promotore delle lotte per il 
verde a Villa C u p e m a . il 
Pineto. Villi Mirafion i.< in­
tervenire nel vivo. Mii.i.siie 
iure le apparenze di le^auta 
dietio tui si nasconde la spe 
dilazione edilizia •>, in quelle 
del rappresentante del comi 
tato di quirt ieie Celio Moli-
t. t e i n a città do\o si fatica 
a lavorare e a wvvie Bi-o 
gna cambiarla»»; di Antonel­
la Iannoni. «.OHMUII *re della 
prima circoscrizione («ri 
comporre il tessuto associati­
vo. decentrando • po:*n io 
munali >•>; di Maria Teie.-a 
Tripodi, candidata del PCI 
alla Cimerà i'<Le donne deb 
bono organizzarsi contale •>: 
e ini ine. quelle de.l'ari miei 
lo Luiii Pucin.ito. lor.se. le 
più emblematiche e .s'tmifi-
cative. «Le. città è un orga­
nismo aperto, t u fo ;x?r la 
gente che ci vr.r Trent i an 
ni di scelte errate l'hanno 
dissestata. Solo .'impelino di 
massa, ccoivimato. democrati­
co. della iiente può contribui­
re a ridise-M.ìiIa tecondo v.nd 
visione che .-«idriisli 1- IM-
senze dell'uomo >. 

Duccio Trombadori 

INTEROFFICE 
mobìli per ufficio 

AVVISI SANITARI 

ROMA 

VIA CAVOUR 144 

Tel. 4 7 . 8 1 . 4 0 - 4 8 . 6 4 . 2 0 

I l 
Studio e Gabinetto Medico per U 
diagnosi e cura delle e sole > disfun-
Itonl • debolezza setsuili di orlg'ma 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente > 
alla sessuologia (neurastenie sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità. 
rapidità, emotività, deficienza virile, 

Impotenza) Innesti in loco. 

R O M A • Via Viminale. 3 8 
(Termini, di fronte Tettro d«ll'*pera) 

Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
T e l . 4 7 . 5 1 . 1 1 0 / 4 7 . 5 6 . 9 8 0 

(Non si curano veneree, pelle ecc.) 
Per Informazioni gratuite scrivere 

A, Com. Roma 16019 - 22-11-1956 

VOLKSWAGEN 

POLO 
piccolo motore 
poco consumo 

aUTOCEnTRi 
t>aLDUina 

Sindacato Nd^ionalc Scritti 

Sezione Li<no 

) r i 

UNA NUOVA 
POESIA ? 

un dibattito (d'i 
Franco Cavallo - Fabio Doplicher -
Giuseppe Favati - Mario Lunetta - Annn 
Malfaiera - Leonardo Mancino - Giu­
seppe Marcen.iro - Roberto Natale -
Lamberto Pignolli - Antonio Porta -
Giovanni Raboni - Giuseppe Recchia -
Vito Riviello - Gianni Tofi - Cesare 
Viviani 

nella libreria 

— Oggi martedì 

alle ore 18 

25 maggio 1976 

la rinascila 
deTuniversrtà Roma - Via dei Frentanì, 4 / f 

Grande successo di 
Holiday on Ice al Palasport 

L'n t randf s>et' «to.r» ,«. Pal.iz/o de..o Sport del 
l'KUU Da doman. e .n. . p.->:.i Hoìiday on Ico. nci;.i 
ed.z.one 1976. come sempre r.cca d; !uc . di r M u m i e di 
d.ve.tenti trovate. Qje-.:. p:of£->v.on:ìti dello spettacolo 
su'. 3h:^cc.o. r.e-.cono a fondere l'arte, lo iport. la fra/.a 
de. balletto, le izaeì. .n un u n ' u n o , affascinando lo 
.-.pettato.-e. anche quello non ab.tuato a questo sene, e 
d; -,pettaco.o Ne.la foto Joop e Car.e. due del.e sen.-,* 
/..on<«;. cedette d. Holiday on l e . Camp.on; del mondo 
profeti.on.-.t. per :! 1975, anche og£, attcìiSstmi. ne; due 
sixttaco.. pomer.di.in. .n pro^ramm.i alle ore 15,10 
e 18.45 

http://comp.tr
http://cost.it
http://mprie.on.indo
http://2e.rj.t0
http://mpre.-_s.one
http://con.ro
http://lor.se

